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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICALA DOMENICA
19 marzo 202319 marzo 2023 -  - Anno VII / Num. 338Anno VII / Num. 338

CI COMPORTIAMO CON CI COMPORTIAMO CON 
MOLTA FRANCHEZZAMOLTA FRANCHEZZA

PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
CATECHESI:CATECHESI:

La passione La passione 
per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 

7. Il Concilio Vaticano II. 7. Il Concilio Vaticano II. 
2. Essere apostoli in una 2. Essere apostoli in una 
Chiesa apostolica  -  Chiesa apostolica  -  mercoledì 15 marzomercoledì 15 marzo

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

PProseguiamo le catechesi sulla passione di evangelizzare: roseguiamo le catechesi sulla passione di evangelizzare: 
non solo su “evangelizzare” ma la passione di evange-non solo su “evangelizzare” ma la passione di evange-

lizzare e, alla scuola del Concilio Vaticano II, cerchiamo di lizzare e, alla scuola del Concilio Vaticano II, cerchiamo di 
capire meglio che cosa significa essere “apostoli” oggi. La capire meglio che cosa significa essere “apostoli” oggi. La 
parola “apostolo” ci riporta alla mente il gruppo dei Dodi-parola “apostolo” ci riporta alla mente il gruppo dei Dodi-
ci discepoli scelti da Gesù. A volte chiamiamo “apostolo” ci discepoli scelti da Gesù. A volte chiamiamo “apostolo” 
qualche santo, o più generalmente i Vescovi: sono apostoli, qualche santo, o più generalmente i Vescovi: sono apostoli, 
perché vanno in nome di Gesù. Ma siamo consapevoli che perché vanno in nome di Gesù. Ma siamo consapevoli che 
l’essere apostoli riguarda ogni cristiano? Siamo consapevoli l’essere apostoli riguarda ogni cristiano? Siamo consapevoli 
che riguarda ognuno di noi? In effetti, siamo chiamati ad che riguarda ognuno di noi? In effetti, siamo chiamati ad 
essere apostoli – cioè inviati – in una Chiesa che nel Credo essere apostoli – cioè inviati – in una Chiesa che nel Credo 
professiamo come apostolica.professiamo come apostolica.

DDunque, cosa significa essere apostoli? Significa essere unque, cosa significa essere apostoli? Significa essere 
inviato per una missione. Esemplare e fondativo è l’av-inviato per una missione. Esemplare e fondativo è l’av-

venimento in cui Cristo Risorto manda i suoi apostoli nel venimento in cui Cristo Risorto manda i suoi apostoli nel 

mondo, trasmettendo loro il potere che Egli stesso ha rice-mondo, trasmettendo loro il potere che Egli stesso ha rice-
vuto dal Padre e donando loro il suo Spirito. Leggiamo nel vuto dal Padre e donando loro il suo Spirito. Leggiamo nel 
Vangelo di Giovanni: «Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Vangelo di Giovanni: «Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. Detto Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. Detto 
questo, soffiò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo”».questo, soffiò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo”».

UUn altro aspetto fondamentale dell’essere apostolo è la n altro aspetto fondamentale dell’essere apostolo è la 
vocazione, cioè la chiamata. È stato così fin dall’inizio, vocazione, cioè la chiamata. È stato così fin dall’inizio, 

quando il Signore Gesù «chiamò a sé quelli che voleva ed quando il Signore Gesù «chiamò a sé quelli che voleva ed 
essi andarono da lui». Li costituì come gruppo, attribuendo essi andarono da lui». Li costituì come gruppo, attribuendo 
loro il titolo di “apostoli”, perché stessero con Lui e per loro il titolo di “apostoli”, perché stessero con Lui e per 
inviarli in missione.  San Paolo nelle sue lettere si presen-inviarli in missione.  San Paolo nelle sue lettere si presen-

ta così: «Paolo, chiamato a essere apostolo», cioè inviato, e ta così: «Paolo, chiamato a essere apostolo», cioè inviato, e 
ancora: «Paolo, servo di Gesù Cristo, apostolo inviato per ancora: «Paolo, servo di Gesù Cristo, apostolo inviato per 
chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio». E insiste chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio». E insiste 
sul fatto di essere «apostolo non da parte di uomini, né per sul fatto di essere «apostolo non da parte di uomini, né per 

mezzo di uomo, ma per mezzo mezzo di uomo, ma per mezzo 
di Gesù Cristo e di Dio Padre di Gesù Cristo e di Dio Padre 
che lo ha risuscitato dai morti»; che lo ha risuscitato dai morti»; 
Dio lo ha chiamato fin dal seno Dio lo ha chiamato fin dal seno 
di sua madre per annunciare il di sua madre per annunciare il 
vangelo in mezzo alle genti.vangelo in mezzo alle genti.

LL’esperienza dei Dodici apo-’esperienza dei Dodici apo-
stoli e la testimonianza di stoli e la testimonianza di 

Paolo interpellano anche noi Paolo interpellano anche noi 
oggi. Ci invitano a verificare i oggi. Ci invitano a verificare i 
nostri atteggiamenti, a verifi-nostri atteggiamenti, a verifi-
care le nostre scelte, le nostre care le nostre scelte, le nostre 
decisioni,           decisioni,           (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

FFeelliceice

DomDomeeninicaca

Quarta domenica di QuaresimaQuarta domenica di Quaresima

mmararttedì 21edì 21

mercoledì 22mercoledì 22

gigiovedì 23ovedì 23

8.30
Celebrazione dell’Eucaristia. Esposizione del SS. Sacramento e 
adorazione personale fino alle 10.30; preghiera dell’Ora Media 
e riposizione del SS. Sacramento [anche sabato 25]

15.30
Ora Media ed esposizione del SS. Sacramento. Adorazione per-
sonale. Momento di adorazione per i ragazzi della Catechesi. 

Alle 18.00: riposizione del SS. Sacramento.         

mercoledì 22mercoledì 22 20.45 Adorazione per tutti, soprattutto per tutto il mondo giovanile.

domenica 26domenica 26 15.00
Esposizione del SS. Sacramento; breve adorazione; Solenne 
Benedizione conclusiva.

GIORNATE  EGIORNATE  EUCARISTICHE  marzo 2023UCARISTICHE  marzo 2023



sulla base di questi punti fermi: tutto dipende da una chiamata sulla base di questi punti fermi: tutto dipende da una chiamata 
gratuita di Dio; Dio ci sceglie anche per servizi che a volte sembra-gratuita di Dio; Dio ci sceglie anche per servizi che a volte sembra-
no sovrastare le nostre capacità o non corrispondere alle nostre no sovrastare le nostre capacità o non corrispondere alle nostre 
aspettative; alla chiamata ricevuta come dono gratuito bisogna ri-aspettative; alla chiamata ricevuta come dono gratuito bisogna ri-
spondere gratuitamente.spondere gratuitamente.

DDice il Concilio: «La vocazione cristiana […] è per sua natura ice il Concilio: «La vocazione cristiana […] è per sua natura 
anche vocazione all’apostolato». Si tratta di una chiamata che anche vocazione all’apostolato». Si tratta di una chiamata che 

è comune, «come comune è la dignità dei membri per la loro rige-è comune, «come comune è la dignità dei membri per la loro rige-
nerazione in Cristo, comune la grazia di adozione filiale, comune la nerazione in Cristo, comune la grazia di adozione filiale, comune la 
vocazione alla perfezione; non c’è che una sola salvezza, una sola vocazione alla perfezione; non c’è che una sola salvezza, una sola 
speranza e una carità senza divisioni. È una chiamata che riguar-speranza e una carità senza divisioni. È una chiamata che riguar-
da sia coloro che hanno ricevuto il sacramento dell’Ordine, sia le da sia coloro che hanno ricevuto il sacramento dell’Ordine, sia le 
persone consacrate, sia ciascun fedele laico, uomo o donna, è una persone consacrate, sia ciascun fedele laico, uomo o donna, è una 
chiamata a tutti. Tu, il tesoro che hai ricevuto con la tua vocazione chiamata a tutti. Tu, il tesoro che hai ricevuto con la tua vocazione 
cristiana, sei costretto a darlo: è la dinamicità della vocazione, è cristiana, sei costretto a darlo: è la dinamicità della vocazione, è 
la dinamicità della vita. È una chiamata che abilita a svolgere in la dinamicità della vita. È una chiamata che abilita a svolgere in 
modo attivo e creativo il proprio compito apostolico, in seno a modo attivo e creativo il proprio compito apostolico, in seno a 
una Chiesa in cui «c’è diversità di ministero ma unità di missione. una Chiesa in cui «c’è diversità di ministero ma unità di missione. 
Gli apostoli e i loro successori hanno avuto da Cristo l’ufficio di Gli apostoli e i loro successori hanno avuto da Cristo l’ufficio di 
insegnare, reggere e santificare in suo nome e con la sua autorità. insegnare, reggere e santificare in suo nome e con la sua autorità. 
Ma anche i laici: tutti voi; la maggioranza di voi siete laici. Anche i Ma anche i laici: tutti voi; la maggioranza di voi siete laici. Anche i 
laici, essendo partecipi dell’ufficio sacerdotale, profetico e regale laici, essendo partecipi dell’ufficio sacerdotale, profetico e regale 
di Cristo, all’interno della missione di tutto il popolo di Dio hanno di Cristo, all’interno della missione di tutto il popolo di Dio hanno 
il proprio compito nella Chiesa e nel mondo».il proprio compito nella Chiesa e nel mondo».

IIn questo quadro, come il Concilio intende la collaborazione del n questo quadro, come il Concilio intende la collaborazione del 
laicato con la gerarchia? Come lo intende? Si tratta di un mero laicato con la gerarchia? Come lo intende? Si tratta di un mero 

adattamento strategico alle nuove situazioni che vengono? Niente adattamento strategico alle nuove situazioni che vengono? Niente 
affatto, niente: c’è qualcosa di più, che supera le contingenze del affatto, niente: c’è qualcosa di più, che supera le contingenze del 
momento e che mantiene un suo proprio valore anche per noi. La momento e che mantiene un suo proprio valore anche per noi. La 
Chiesa è così, è apostolica. Nel quadro dell’unità della missione, la Chiesa è così, è apostolica. Nel quadro dell’unità della missione, la 
diversità di carismi e di ministeri non deve dar luogo, all’interno diversità di carismi e di ministeri non deve dar luogo, all’interno 
del corpo ecclesiale, a categorie privilegiate: qui non c’è una pro-del corpo ecclesiale, a categorie privilegiate: qui non c’è una pro-
mozione, e quando tu concepisci la vita cristiana come una promo-mozione, e quando tu concepisci la vita cristiana come una promo-
zione, che quello che è di sopra comanda gli altri perché è riuscito zione, che quello che è di sopra comanda gli altri perché è riuscito 
ad arrampicarsi, questo non è cristianesimo. Questo è paganesimo ad arrampicarsi, questo non è cristianesimo. Questo è paganesimo 
puro. puro. La vocazione La vocazione 
cristiana non è una cristiana non è una 
promozione per promozione per 
andare in su, no! È andare in su, no! È 
un’altra cosa. E c’è un’altra cosa. E c’è 
una cosa grande una cosa grande 
perché, sebbene perché, sebbene 
«alcuni per volontà di Cristo stesso siano costituiti in un posto for-«alcuni per volontà di Cristo stesso siano costituiti in un posto for-
se più importante, dottori, dispensatori dei misteri e pastori per se più importante, dottori, dispensatori dei misteri e pastori per 
gli altri, tuttavia vige fra tutti una vera uguaglianza riguardo alla gli altri, tuttavia vige fra tutti una vera uguaglianza riguardo alla 
dignità e all’azione comune a tutti i fedeli nell’edificare il corpo di dignità e all’azione comune a tutti i fedeli nell’edificare il corpo di 
Cristo». Chi ha più dignità, nella Chiesa: il vescovo, il sacerdote? No Cristo». Chi ha più dignità, nella Chiesa: il vescovo, il sacerdote? No 
… tutti siamo cristiani al servizio degli altri. Chi è più importante, … tutti siamo cristiani al servizio degli altri. Chi è più importante, 
nella Chiesa: la suora o la persona comune, battezzata, il bambino, nella Chiesa: la suora o la persona comune, battezzata, il bambino, 
il vescovo …?                il vescovo …?                (fine in III pag.) (fine in III pag.) 

LA VIA CRUCIS LA VIA CRUCIS 
8.30: in chiesa parrocchiale
16.45: in Oratorio, per tutti i ragazzi della 
catechesi, ma sempre aperta a tutti.
20.45: nelle varie chiese del nostro paese:
24 marzo: in chiesa parrocchiale
31 marzo: parteciperemo alla Via Matris 
con tutto il Decanato di Erba: da Crevenna 
all’Eremo di San Salvatore.
7 aprile (venerdì santo): lungo le vie della 
nostra Parrocchia.

LIBERI PER AMARE

Si decide, per un giorno, di spegnere il televisore: 
tutti. Un gesto non di protesta, di condanna, 

di anatema, di rivalsa, bensì di gioia, di vera gioia, 
perché ispirato a una piccola misura di salvaguardia 
vitale. Si spegne e si esce, si va a spasso, ci si ritrova, si 
fa festa, si recupera il contatto personale con gli altri, 
si guardano le persone negli occhi. Oppure si sta in 
casa, s’invitano gli amici, si parla, si discute, si dicono 
quelle cose per cui non c’è mai tempo, si elaborano 
richieste, proposte. 

Oppure, ancora, 
si sta da soli, si 

scrive quel biglietto 
o quella lettera che 
da tempo si vorrebbe 
mandare e per redi-
gere la quale non è mai il momento buono; o si 
telefona agli amici incontrati l’estate scorsa e con i 
quali ci si è ripromessi di farsi vivi, per sentire come 
stanno e che cosa faranno nelle prossime vacanze. 
Insomma: si recupera il luogo del gratuito, della 
creatività, dell’inventiva. 

È questo pure il luogo del silenzio contemplativo, 
in cui si ritrova il gusto della preghiera. Chi vuole 

imparare a pregare, spenga radio e televisore: “Entra 
nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo 
nel segreto”, diceva Gesù (Mt 6, 6). 
Con questi gesti e con gli atteggiamenti di cui essi 
sono simbolo, alla rete televisiva si sostituisce la rete 
dei rapporti umani diretti e autentici, e quella dei 
rapporti con Dio. Alla relazione univoca tra me e il 
televisore, tra te e il televisore e così via, si affianca la 
relazione tra me, te e tutti gli altri, e di tutti noi con 
il Signore.         (C. M. Martini, Il lembo del mantello)



QUARTA DOMENICA DI  QUARESIMAQUARTA DOMENICA DI  QUARESIMA   (19 marzo 2023)(19 marzo 2023)

TTutti sono uguali, siamo uguali e quando una delle parti si utti sono uguali, siamo uguali e quando una delle parti si 
crede più importante degli altri e un po’ alza il naso, sba-crede più importante degli altri e un po’ alza il naso, sba-

glia. Quella non è la vocazione di Gesù. La vocazione che Gesù glia. Quella non è la vocazione di Gesù. La vocazione che Gesù 
dà, a tutti - ma anche a coloro che sembrano essere in posti più dà, a tutti - ma anche a coloro che sembrano essere in posti più 
alti - è il servizio, servire gli altri, umiliarti. La vocazione di Dio alti - è il servizio, servire gli altri, umiliarti. La vocazione di Dio 
è adorazione al Padre, amore alla comunità e servizio. Questo è adorazione al Padre, amore alla comunità e servizio. Questo 
è essere apostoli, questa è la testimonianza degli apostoli.è essere apostoli, questa è la testimonianza degli apostoli.

LLa questione dell’uguaglianza in dignità ci chiede di ripensa-a questione dell’uguaglianza in dignità ci chiede di ripensa-
re tanti aspetti delle nostre relazioni, che sono decisive per re tanti aspetti delle nostre relazioni, che sono decisive per 

l’evangelizzazione. Ad esempio, siamo consapevoli del fatto l’evangelizzazione. Ad esempio, siamo consapevoli del fatto 
che con le nostre parole possiamo ledere la dignità delle per-che con le nostre parole possiamo ledere la dignità delle per-
sone, rovinando così le relazioni dentro la Chiesa? Mentre cer-sone, rovinando così le relazioni dentro la Chiesa? Mentre cer-
chiamo di dialogare con il mondo, sappiamo anche dialogare chiamo di dialogare con il mondo, sappiamo anche dialogare 
tra noi credenti? O nella parrocchia uno va contro l’altro, uno tra noi credenti? O nella parrocchia uno va contro l’altro, uno 
sparla dell’altro per arrampicarsi di più? Sappiamo ascoltare sparla dell’altro per arrampicarsi di più? Sappiamo ascoltare 
per comprendere le ragioni dell’altro, oppure ci imponiamo, per comprendere le ragioni dell’altro, oppure ci imponiamo, 
magari anche con parole felpate? Ascoltare, umiliarsi, essere al magari anche con parole felpate? Ascoltare, umiliarsi, essere al 
servizio degli altri: questo è servire, questo è essere cristiano, servizio degli altri: questo è servire, questo è essere cristiano, 
questo è essere apostolo.questo è essere apostolo.

Lettura del libro dell’Esodo             (34, 27 - 35, 1)
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Scrivi queste parole, 
perché sulla base di queste parole io ho stabilito un’alleanza 
con te e con Israele». Mosè rimase con il Signore quaranta 
giorni e quaranta notti, senza mangiar pane e senza bere 
acqua. Egli scrisse sulle tavole le parole dell’alleanza, le dieci 
parole. Quando Mosè scese dal monte Sinai – le due tavole 
della Testimonianza si trovavano nelle mani di Mosè mentre 
egli scendeva dal monte – non sapeva che la pelle del suo 
viso era diventata raggiante, poiché aveva conversato con 
lui. Ma Aronne e tutti gli Israeliti, vedendo che la pelle del 
suo viso era raggiante, ebbero timore di avvicinarsi a lui. 
Mosè allora li chiamò, e Aronne, con tutti i capi della comu-
nità, tornò da lui. Mosè parlò a loro. Si avvicinarono dopo di 
loro tutti gli Israeliti ed egli ingiunse loro ciò che il Signore 
gli aveva ordinato sul monte Sinai. Quando Mosè ebbe fini-
to di parlare a loro, si pose un velo sul viso. Quando entra-
va davanti al Signore per parlare con lui, Mosè si toglieva il 
velo, fin quando non fosse uscito. Una volta uscito, riferiva 
agli Israeliti ciò che gli era stato ordinato. Gli Israeliti, guar-
dando in faccia Mosè, vedevano che la pelle del suo viso era 
raggiante. Poi egli si rimetteva il velo sul viso, fin quando 
non fosse di nuovo entrato a parlare con il Signore. Mosè 
radunò tutta la comunità degli Israeliti e disse loro: «Queste 
sono le cose che il Signore ha comandato di fare».
Seconda lettera di san Paolo ai Corinzi             (3, 7-18)
Fratelli, se il ministero della morte, inciso in lettere su pie-
tre, fu avvolto di gloria al punto che i figli d’Israele non 
potevano fissare il volto di Mosè a causa dello splendore 

effimero del suo volto, quanto più sarà glorioso il ministe-
ro dello Spirito? Se già il ministero che porta alla condanna 
fu glorioso, molto di più abbonda di gloria il ministero che 
porta alla giustizia. Anzi, ciò che fu glorioso sotto quell’a-
spetto, non lo è più, a causa di questa gloria incomparabile. 
Se dunque ciò che era effimero fu glorioso, molto più lo 
sarà ciò che è duraturo.
Forti di tale speranza, ci comportiamo con molta franchezza 
e non facciamo come Mosè che poneva un velo sul suo vol-
to, perché i figli d’Israele non vedessero la fine di ciò che era 
solo effimero. Ma le loro menti furono indurite; infatti fino 
ad oggi quel medesimo velo rimane, non rimosso, quando 
si legge l’Antico Testamento, perché è in Cristo che esso 
viene eliminato. Fino ad oggi, quando si legge Mosè, un velo 
è steso sul loro cuore; ma quando vi sarà la conversione al 
Signore, il velo sarà tolto. Il Signore è lo Spirito e, dove c’è 
lo Spirito del Signore, c’è libertà. E noi tutti, a viso scoperto, 
riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, ve-
niamo trasforma-
ti in quella mede-
sima immagine, 
di gloria in gloria, 
secondo l’azione 
dello Spirito del 
Signore.
NOTA BENENOTA BENE:  
La pagina 
evangelica è sempre quella del ‘cieco nato’, tratta dal Vange-
lo secondo Giovanni 9, 1-41

Domenica dellDomenica delle Palme e Palme (2 aprile)(2 aprile) 

La processione inizierà alle 10.45 
dal Crotto del Boeucc. 
Raccomando silenzio e preghiera!



SacrSacraammento delento del Battesim Battesimo: o: 23/4 - 16/723/4 - 16/7
Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, Feriale: anno I, 
settimana della IV settimana della IV 
domenica di quaresimadomenica di quaresima
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: IV settimana del salteriore: IV settimana del salterio

DomenicaDomenica 19 19  Quarta di  QUARESIMAQuarta di  QUARESIMA
  9.45 Molteni Vitaliano / Caselli Ezio

  11.00 Giannoni Giovanni e Bartesaghi Elisa

Lunedì 20Lunedì 20  S. Giuseppe, sposo della B. v. MariaS. Giuseppe, sposo della B. v. Maria

MartedìMartedì  2121  Propria della feriaPropria della feria  (+ Adorazione Eucaristica)

MercoledìMercoledì   22   22    Propria della feriaPropria della feria  (+ Adorazione Eucaristica)

Giovedì 23Giovedì 23  Propria della feriaPropria della feria  (+ Adorazione Eucaristica)

  8.30 Veronelli Angelo

Venerdì 24Venerdì 24  Aliturgico - Via Crucis  Aliturgico - Via Crucis  

Sabato 25Sabato 25  Annunciazione del SignoreAnnunciazione del Signore
  8.30 (Santa Messa + Adorazione Eucaristica)

  18.00 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica
  Anna Maria e Giannino, Giovanna 
  e Gianfranco, Luciano / Corti Angelo / 
  Alpini Defunti

DomenicaDomenica 26 26  Quinta di  QUARESIMAQuinta di  QUARESIMA
  8.30 don Michele Dossi, nel X anniversario della morte
 9.45 Corti Giuseppe

GESÙ, 
anche tu puoi essere stanco e assetato,

 ma sei sempre disponibile ad ascoltare, 
a prendere sul serio le domande, 

a rivelare quali ferite 
fanno sanguinare il cuore 

e quale amorevole franchezza 
può incoraggiare la conoscenza di sé 

e la speranza di una vita che si rinnova.
Nel dialogo con te la donna samaritana 

sembra rivelare un certo disagio, 
come per difendersi 

dal leggere nella sua storia 
una vicenda troppo dolorosa, 

troppo imbarazzante. 
Passa da un argomento all’altro. 

È evasiva e sospettosa, 
come temendo che la sua più intima verità 

le riveli di essere una donna sbagliata, 
una storia in cui tutto è andato male. 

Ma tu, Gesù, le manifesti un volto di Dio
che è pienezza di grazia, 

offerta di una salvezza attesa, 
misericordia e perdono,

pieno compimento 
delle promesse fatte ai padri.

Tu solo, Gesù, 
sei l’acqua viva per la nostra sete,

tu solo sei la risposta 
   alle inquietudini del cuore

che alimentano paure e tristezze.
Tu solo, Gesù, sei il nostro salvatore,

il Salvatore del mondo! AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

Anniversari di MaAnniversari di Matrimonio - domenica 23 apriletrimonio - domenica 23 aprile
  Segnalare il pSegnalare il proprio nominativo a don Paolo. roprio nominativo a don Paolo. 

Chi ci può offrire i RAMI d’ULIVO RAMI d’ULIVO 
per la domenica delle Palme,domenica delle Palme, li po-
trà portare in Oratorio da lunedì 27 
marzo. Fin d’ora, grazie a tutti.

SOSTARE CON GESÙ - SAbATO 18 mARzO 
ORE 19.00 iN ORATORiO

mOmENTO di PREGhiERA CON AdORAziONE 
EuCARiSTiCA - A SEGuiRE CENA fRATERNA

Sabato 18 abbiamo celebrato la S. Messa in  suffragio di

ROSSINI MARIO FRANCESCO, di anni 98

Padre buono, concedi a questo nostro fratello defunto il dono della 

tua pace, e fa’ che sia associato alla gloria di Cristo risorto. Amen.


